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INCONTRO DI PREGHIERA
· Introduzione: Cari Giovanissimi, siamo qui per vivere insieme la nostra fede: fede che può dare gusto a una vita, fede che può illuminare un’esistenza.  
Nel nome del Padre e del Figlio  e dello Spirito Santo.  Amen
Canto- video: Sulla tua parola ..........io camminerò 
È bello star con te e non lasciarti mai, Signore resta qui, consola i nostri cuori e parlaci d’amore. 
Tra mille voci che affollano i pensieri la voce tua è per noi un suono dolce, ma più forte di ogni voce. 
Rit. Io sulla tua Parola, Signore, le reti getterò e non temerò 
perché ho fiducia in te, Parola viva che mi dona nuova vita. 
La tua Parola in me è salvezza, è lampada ai miei passi e mi guiderà 
per strade nuove che non vedo intorno a me, ma io confido in te, Signor, Parola viva sei. 
È bello star con te per sempre e non lasciarti mai, 
Signore resta qui, consola i nostri cuori e parlaci d’amore. 
Tra mille voci che nel mondo affollano i pensieri 
la voce tua è per noi un suono dolce, ma più forte di ogni voce, Signor. Rit.
G. Lasciamoci ora penetrare dalle parole del Vangelo che ci hanno accompagnato negli ultimi incontri, andiamo quindi incontro al VANGELO che è l’incontro con Gesù, che ci ama!!!
Brano evangelico: Mt 5, 13-16

Segno: si accendono le candele in riferimento alla liturgia battesimale e segno della fede che illumina e che viene trasmessa attraverso la nostra collaborazione. 
Testimone: Pier Giorgio Frassati (1901-1925)
Pier Giorgio Frassati uno come noi, come tutti quanti noi, un giovane che ha saputo aprire gli occhi,  staccarsi dal solito “andazzo”, non si  è fatto condizionare dalla vita quotidiana ricca di trappole ed
illusioni ma ha saputo offrire se stesso per cercare le cose più necessarie della vita, quelle che ti fanno sorridere per il bene degli altri, quelle che hanno permesso ad un uomo comune di spalancare le porte all’umanità con il suo esempio di Santità. Per lui l’amicizia è un modo di vivere la chiesa, come luogo accogliente in cui ciascuno è amato e rispettato per quello che è. E’ un modo concreto di aiutarsi vicendevolmente sul cammino della vita e soprattutto l’aiuto veniva dalla preghiera, e come diceva spesso ai suoi amici: “Io vorrei che noi giurassimo un patto che non conosce confini terreni ne limiti temporali:l’unione nella preghiera”.
· video 

Preghiera: CI IMPEGNIAMO NOI E NON GLI ALTRI  di Don Primo Mazzolari
  
· Ci impegniamo noi e non gli altri . Unicamente noi e non gli altri, né chi sta in alto né chi sta in basso, né chi crede né chi non crede.  Ci impegniamo senza pretendere che altri s’impegnino, 
con noi o per suo conto,  come noi o in altro modo. 
· Ci impegniamo  senza giudicare chi non s’impegna, senza accusare chi non s’impegna, senza condannare chi non s’impegna, senza disimpegnarci perché altri non s’impegnano.  C’impegniamo perché non potremmo non impegnarci.  C’è qualcuno o qualche cosa in noi,  un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia,  più forte di noi stessi. 
· C’impegniamo  per trovare un senso alla vita,  a questa vita, alla nostra vita, una ragione che non sia una delle tante ragioni,  che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore.  Si vive una sola volta  e non vogliamo essere <<giocati>>  in nome di nessun piccolo interesse. 
· Non c’interessa la carriera, non c’interessa il denaro, non c’interessa la donna o l’uomo  se presentati come sesso soltanto, non c’interessa il successo né di noi né delle nostre idee, non c’interessa passare alla storia. 
· Ci interessa di perderci  per qualche cosa o per qualcuno  che rimarrà anche dopo che noi saremo passati e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

· Ci impegniamo a portare un destino eterno nel tempo,  a sentirci responsabili di tutto e di tutti, 
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare,  verso l’amore. 
· Ci impegniamo  non per riordinare il mondo,  non per rifarlo su misura, ma per amarlo; per amare  anche quello che non possiamo accettare,  anche quello che non è amabile, anche quello che pare rifiutarsi all’amore, perché dietro ogni volto e sotto ogni cuore c’è, insieme a una grande sete d’amore,  il volto e il cuore dell’amore.

· Ci impegniamo  perché noi crediamo all’amore,  la sola certezza che non teme confronti, la sola che basta per impegnarci perpetuamente. Amen.
                     

Segno: Viene consegnato un sacchettino di sale, metafora del gusto di vivere, del sapore ricevuto dal Vangelo. 

Storia: Un giovane chiese ad un maestro: "Che cosa devo fare per salvare il mondo?". Il saggio rispose: "Tutto quello che serve a far sorgere il sole domattina". "Ma allora, a che cosa servono le mie preghiere e le mie buone azioni, il mio impegno nell'apostolato e nel volontariato?" replicò allarmato il giovane. Il saggio lo guardò con tranquillità: "Ti servono a essere ben sveglio, quando sorgerà il sole".
Canto Finale: Luce e Sale di Giosy Cento. 

Luce della terra sei Gesù, / infinito amore, verità, noi saremo luce, ma solo insieme a te, / luce di risorti vivi in te.

Sale della terra sei Gesù, / sale nelle mie profondità, dai sapore e senso, la nuova identità, / per servire la tua volontà.

Tu, Gesù, ci illumini di te,
tu, Gesù, un nuovo esistere con te,
risplenderà il sale della verità.
Nasceranno nuovi giovani per te,
vestiranno di entusiasmo le città,
sia gloria a te, amico grande sei per noi, Emmanuel.
Pasqua luminosa sei Gesù, / non c'è più la notte intorno a noi. Tu sei sole e sale, la gloria tua Signore splende e accende in noi la santità.

Tu, Gesù, ci illumini di te...
Nel mondo tu ci manderai, / saremo il giorno che verrà e tu e noi di più nell'unità / e noi fratelli in te. Ancora tu lo sguardo dolce su di noi, tu, Gesù, immensamente tra di noi.
Solo tu puoi dire a noi: / Siete luce, siete sale.
Tu con noi, amico, Emmanuel. / Amico Emmanuel. 
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